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Pe rg i n e

L’assemblea
Il presidente Malacarne:
«Coinvolgeremo sempre
più i Comuni. Per direttore
e vice soluzioni interne
E porteremo in azienda
tre figure ora esterne»

PERGINE Volgono tutti al bello i dati di
bilancio di Amambiente, che l’assemblea
dei soci ha approvato con un utile di 4,12
milioni, in crescita del 7,5% rispetto
all’anno precedente. Si è trattato di
u n’assemblea particolare, la prima senza
i volti che hanno caratterizzato la storia
più recente, ovvero la presidente
Manuela Seraglio Forti (il testimone è
stato raccolto lo scorso luglio da Daniele
Malacarne), e il direttore generale
Roberto Bortolotti, che ha da poche
settimane lasciato l’azienda, suscitando
per altro un acceso dibattito politico.
I numeri, si diceva. Il valore della
produzione è cresciuto del 9%,
attestandosi sui 26,7 milioni di euro, gli
investimenti lo scorso anno hanno
impegnato 6,8 milioni (più 20,4% sul
2024), in particolare sul ciclo idrico e
sull’igiene ambientale. Voce,
quest’ultima, che segna ricavi per 9,4
milioni, mentre il ciclo idrico (23.731
utenti) produce ricavi per 5,9 milioni. 144
gli attuali dipendenti, 133 a fine 2025.
Per quanto riguarda gli utili della società
in house, il 5% è stato destinato a riserva
legale, la redistribuzione di dividendi è
pari allo 0,019 euro per azione mentre il
resto dell’importo va a riserva a sostegno
degli investimenti. «Risultati - ha detto il
presidente Malacarne - che sono merito
del lavoro svolto da tutta la struttura»
Nessuna novità, al momento, sul nome
del successore di Bortolotti. O meglio, il
presidente Malacarne ha annunciato la

strada che porterà all’i n d iv i d u a z i o n e :
«Faremo un bando in azienda per
direttore e vice - spiega - e abbiamo
condiviso con l’assemblea anche la
decisione di portare all’interno, a parità
di costo, tre figure ora affidate a
consulenze esterne: mi riferisco al
settore giuridico-contrattualistico,
economico-finanziario e
ingegneristico». Ad individuare le
professionalità, spiega ancora Malacarne,
sarà una società esterna. «Non ci saranno
più figure plenipotenziarie, ma
complementarietà gestionale», ha
aggiunto, volendo così segnare una
discontinuità con il recente passato. Una
discontinuità che rimarca, con un
pizzico di pepe, anche nel rapporto tra
Amambiente e le amministrazioni
pubbliche: «In questi dieci mesi di
presidenza ho cercato di cambiare alcuni

aspetti - spiega - cercando di coinvolgere
gli amministratori locali. E al di là delle
considerazioni di qualche biografo,
registriamo la più alta partecipazione di
sempre all’assemblea». «Una linea -
continua Malacarne - che trova
conferme anche negli incontri che
faremo sui territori, a partire da martedì
prossimo a Tenna, dove spiegheremo ai
cittadini cosa fa Amambiente».
«Ne l l ’aggiornamento del Piano strategico
- aggiunge ancora - chiederemo un
maggiore coinvolgimento dei comuni».
L’obiettivo è quello di definire il
Contratto di servizio, ovvero il
documento che definisce l’impegno tra
la società e i comuni: «Amnu non esiste
più da quattro anni, ma non è stato
ancora fatto», la stilettata finale di
Malacarne ai chi l’ha preceduto. G.F.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Amambiente –Il bilancio 2025

Withub

Riserva legale 5%, distribuzione 
di dividendi pari 0,019 euro 
per azione. 
Il resto degli utili destinato 
a riserva per gli investimenti

Investimenti 
nel corso del 2025

Più 
20,4%

6,8
milioni
di euro

Investimenti 
ciclo idrico

4,65
milioni
di euro

Investimenti 
igiene ambientale

1,44
milioni
di euro

Più 3,0%

Ricavi settore 
ambientale

9,4 milioni di euro Utenze ciclo idrico: 23.731 
con ricavi tariffari 
pari a 5,9 milioni di euro

Produzione energia 
elettrica: ricavi 
per 1,04 milioni di euro Più 5,4%

Servizi funebri e cimiteriali: 
ricavi per 1,15 milioni 
di euro

Parcheggi 
pubblici: 
più 40,6% 
di ricavi Più 5,7%

Costo del lavoro: 
6,8 milioni 

Numero 
dipendenti: 
133

Valore della produzione 
26,7 milioni 

Più 9% rispetto 
all'esercizio 
precedente

Utile netto: 
4,12 milioni 
di euro

Più 7,5% rispetto 
al 2024

Ricavi dalle vendite 
e dalle prestazioni: 
22,6 milioni di euro

Più 3,6%

.

Amambiente, utile di 4,1 milioni
In crescita del 7,5% rispetto all’anno precedente. Approvato il bilancio 2025.

Presidente Daniele Malacarne

PERGINE Nel week end di sabato
23 e domenica 24 maggio
Pergine si trasforma in capitale
della fotografia con il «Foto
Festival». Organizzato dal Gruppo
Fotoamatori Pergine, l'evento
godrà del riconoscimento Fiaf
(Federazione Italiana
Associazioni Fotoamatori) e
vedrà un fitto calendario di
appuntamenti per due giornate
intense nel nome dell'ottava arte.
Nella mattinata di sabato, alle 10,
in sala Maier, inaugurazione della
mostra «Omaggio a Gianni
Berengo Gardin» realizzata dai
soci del Gruppo e curata dal già
direttore DAC e DID della FIAF
Giancarlo Torresani.
Nel pomeriggio, dalle 14, in
Palazzo a Prato, conferenza e
letture del portfolio a cura di
Giancarlo Torresani e del docente
Fiaf Claudio Cavazzani. In
conclusione di giornata
premiazione dei primi tre
classificati del concorso
fotografico a tema libero
abbinato al Festival e del miglior
p o r t fo l i o.
La mattinata di Domenica 24
maggio la sede del Gruppo
Fotoamatori (Piazza S. Elisabetta)
ospiterà il workshop gratuito
riservato a bambini dagli 11 ai 13
anni dedicato alla cianotipia,
mentre in contemporanea si terrà
una conferenza sulla street
photograpy con Fabrizio Giusti.
Nel pomeriggio sessione
fotografica con modelle e il
workshop di «fotografia di
newborn» in compagnia di
Giorgia Cristelli. Per l'intera
giornata, inoltre, esposizione di
attrezzatura fotografica con
possibilità di testare corpi e lenti.
L'associazione ha scelto di
svolgere le varie manifestazioni,
oltre che presso la propria sede,
nei palazzi storici della città quali
Sala Maier di Piazza Serra e
Palazzo a Prato, completamente
restaurato di recente e sede della
Fondazione Cassa Rurale Alta
Valsugana. La mostra fotografica
«Omaggio a Gianni Berengo
Gardin», grande figura del mondo
fotografico scomparso nel 2025,
sarà esposta da sabato 23 fino a
domenica 31 maggio (Sala Maier).
<<I soci hanno provato a calarsi
nel pensiero dell'artista,
reinterpretando con la propria
sensibilità alcuni suoi famosi
scatti ricostruendo luoghi e
situazioni analoghe>>, ha
affermato il presidente del
Gruppo, Maruzio Oberosler. M.Ar.

L’evento
Il 23 e 24 maggio
torna a Pergine
l’a p p u n ta m e n to
col Foto Festival

Sala Maier Una delle sedi del Foto Festival

Pergine | Oss Emer e i suoi rispondono a Mirko Casagrande Zampedri e lo invitano a un confronto pubblico

I Civici: «Il centrosinistra si è accordato con Morelli»
La disfida
La vecchia maggioranza
si dice pronta a mostrare
le prove del connubio
tra destra e sinistra
PERGINE Ne l l ’opposizione di
Pergine è scontro al calor bianco.
Gli esponenti delle liste civiche a
sostegno dell’ex sindaco di Pergine
Roberto Oss Emer rispondono alle
dichiarazioni del consigliere del Pd
Mirko Casagrande Zampedri e si
dicono pronti a un confronto
pubblico per fare piena luce sugli
eventi che hanno portato al
mancato apparentamento alle
ultime elezioni comunali,
accusando il centrosinistra di
essersi accordato sottobanco col
sindaco Marco Morelli.
«Le recenti dichiarazioni di Mirko
Casagrande Zampedri producono
un effetto simile a quello del gesso
sulla lavagna - scrivono i consiglieri
Roberto Oss Emer, Morgan Betti
Carlo Pintarelli e Daniela
Casagrande - un rumore stridente
che tenta, invano, di coprire una
realtà politica ormai evidente a
tutti. È inutile lanciare fumogeni o
arrampicarsi sugli specchi; esiste
un solo motivo per cui una
coalizione di centrodestra decide di

indicare il Segretario locale del
Partito Democratico per un
incarico nell’esecutivo della
Comunità di Valle, il saldo di un
debito elettorale contratto al
ballottaggio».
I «Civici» cercano di aprire anche
un fronte dentro la coalizione che
governa Pergine: «La
giustificazione della "nomina
tecnica" basata sulle competenze è,
se possibile, ancora più grave
dell'accordo politico stesso.
Sostenere che il Segretario del Pd
sia l'unica figura idonea significa
ammettere implicitamente due
cose. Che l'amministrazione Morelli

non considera i propri consiglieri di
maggioranza all'altezza di ricoprire
ruoli esecutivi e che i consiglieri
eletti nelle file del centrodestra
sono stati ufficialmente declassati a
"comparse", ritenuti privi delle
capacità necessarie per gestire la
cosa pubblica a favore di un
avversario politico».
Concetti dai quali Oss Emer e i suoi
prendono spunto per lanciare il
guanto di sfida: «Siamo pronti a un
confronto pubblico con Mirko
Casagrande Zampedri per
rinfrescare la memoria a chi oggi
nega l'evidenza - affermano i
“C iv i c i ” - siamo disposti a mostrare

alla cittadinanza i messaggi di
esponenti del centrosinistra che
invitavano esplicitamente a votare
per il centrodestra al ballottaggio.
Poi, testimonianze dirette e
documentazione fotografica di
incontri avvenuti prima del voto tra
esponenti del Pd e il sindaco
Morelli e infine, verbali, post sui
social network e interventi pubblici
di illustri esponenti del Pd che
confermano la convergenza
politica. Mettiamo noi a
disposizione la logistica e i costi,
scelga lui la data e la location. Sarà
l'occasione per mostrare anche la
lettera inviata dall’ex consigliere
Oss Emer alla segretaria nazionale
Elly Schlein, nella quale viene
illustrato il paradosso di un
segretario locale del Pd che
sostiene e viene premiato da un
governo di segno opposto».
Non manca un affondo personale
contro Mirko Casagrande
Zampedri: «Infine, se vogliamo
parlare di competenze e di apporto
alla comunità concludono i “C iv i c i ”
- bisognerebbe prima di tutto
garantire la presenza fisica nelle
sedi istituzionali. In Consiglio
Comunale, infatti, la figura di
Casagrande Zampedri brilla spesso
per la sua assenza. Prima di parlare
di incarichi esecutivi, sarebbe
opportuno onorare il ruolo di
consigliere per il quale si è stati
eletti». St.Ma.
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Ex sindaco Roberto Oss Emer Consigliera Daniela Casagrande
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Riserva legale 5%, distribuzione 
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